
L e t t e r a  II. 45 
i o ,  eftende le iue caritatevoli mire perfino 
alle bettie che a quella cooperano . Nella Cit
tà di Lione s’ è aperta una Pubblica Scuoi a 
Veterinaria : cioè a dire una Scuola in cui s’ 
infegna la medicina per le malattie del be
ffiamo , la quale Mulomedicina fu detta da 
latini , ed i cui Profeifori manifcalchi vengo
no da noi appellati.

Non v ’ è alcuno che non veda quanto fia 
importante queft’ arte, e quanto fieno impe
riti li noftri manifcalchi . Per la qual cofa 
non fi dovrebbe tardare un momento a pro
fittare di sì utile inffituzione, mandando 
Lione dodici giovani, he’ quali sì fcopriiTero 
talenti per apprendere quell’arte, dalla quale 
potrebbero fperare non folo di compenfarfi delle 
Ipefe che intraprendeifero per andar a fare il 
loro tirocinio a Lione , ma di far inoltre la 
loro fortuna . Quello lllullrillìmi Signori è 
un affare degno delle vollre rìfleflìoni, e di 
tutto il voilro impegno. Invitate, e Limola
te quelli che credete ritrovarfi in illato di 
mandare i loro figli a quella Scuola: che fé 
non fi ritrovaffe chi avelfe quello coraggio o 
vi mancaffero i m ezzi, F oggetto è troppo 
grande ed intereffante , per non abbando
narlo .

Suppongo che nel Friuli , nella Cargna , 
e nel Cadore vi fieno almeno trecentorni- 
la tra Buoi , Cavalli , Muli , ed Afinii . 
Se pagaffero ì loro padroni due foldi per

tetta


